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Adunanza del 23 settembre 2024 

Deliberazione n. 5 

 
OGGETTO: Partecipazione della Zona Aretina al Bando Ministero del Lavoro e Politiche 

Sociali per le azioni di incremento della capacità degli ATS di rispondere alle esigenze dei 

cittadini, garantendo adeguati servizi sociali alla persona e alla famiglia, in un’ottica di 

integrazione con i vari livelli di governo e del rispetto del principio di sussidiarietà (Decreto 

del Capo Dipartimento n. 268 del 7/08/24). Determinazioni. 

 

Presidente: Lucia Tanti 
Segretario verbalizzante: Paola Garavelli 
 
 

Prospetto delle presenze alla seduta 

Ente Presenza Peso%  Ente Presenza Peso % 

Comune di Arezzo X 75,51  Comune di Capolona X 4,16 

Comune di 
Castiglion Fibocchi 

X 1,72  
Comune di Civitella 
della Chiana 

X 7,02 

Comune di Monte 
San Savino 

X 6,74  Comune di Subbiano X 4,85 

Totale presenze soggetti con diritto di voto 6 su 6 100% su 
100% 
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Vista la legge regionale 23 marzo 2017, n. 11 (Disposizioni in merito alla revisione degli ambiti 
territoriali delle zone-distretto. Modifiche alla l.r. 40/2005 ed alla l.r. 41/2005); 
 
Vista la deliberazione n. 1 del 20 gennaio 2022 della conferenza dei Sindaci, con la quale si 
prendeva atto della revisione della zona “Aretina-Casentino-Valtiberina”, oggetto di accorpamento 
ai sensi della l.r. 11/2017, e del conseguente ripristino delle tre zone “Aretina” “Casentino” e 
“Valtiberina” effettuato con Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 101 del 
23/11/2021; 
 
Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali”; 
 
Vista la L.R. 24 febbraio 2005, n. 41 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei 
diritti di cittadinanza sociale” e successive modifiche e integrazioni; 
 
Visti: 
• La Decisione di esecuzione della Commissione UE C(2022) 9029 del 1° dicembre 2022 che 
approva il programma “PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027” (CCI 2021IT05FFPR003) 
per il sostegno congiunto a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale 
europeo Plus nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” 
per l’Italia a titolarità del Ministero del Lavoro e Delle Politiche Sociali – Direzione Generale per 
la lotta alla povertà e per la programmazione sociale;  
• L’Accordo di Partenariato tra Italia e la Commissione Europea relativo al ciclo di 
programmazione 2021-2027 approvato con Decisione di esecuzione della CE il 15 luglio 2022;  
• Il Decreto Legislativo n. 147 del 15 settembre 2017, contenente “Disposizioni per l’introduzione 
di una misura nazionale di contrasto alla povertà” ed in particolare l’art. 22, comma 1, che istituisce 
all’interno del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali la Direzione Generale per la lotta alla 
povertà e per la programmazione sociale, a cui sono trasferite le funzioni della Direzione Generale 
per l’inclusione e le politiche sociali; 
 
Richiamati  
• La Priorità 1 “SOSTEGNO ALL’INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTÀ” del 
PN Inclusione e lotta alla povertà ed in particolare l’Obiettivo Specifico k (ESO4.11) - Migliorare 
l’accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i 
servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in 
ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendo l'accesso alla 
protezione sociale, prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare 
l'accessibilità, anche per le persone con disabilità, l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e 
dei servizi di assistenza di lunga durata;  
• Il Decreto legislativo del 31 marzo 1998, n. 112 recante “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59”; 
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Richiamato il Decreto del Capo Dipartimento n. 268 del 7 agosto 2024-Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, è stato approvato l’Avviso pubblico “Manifestazione di interesse per le 
azioni di incremento della capacità degli ATS di rispondere alle esigenze dei cittadini, garantendo 
adeguati servizi sociali alla persona e alla famiglia, in un’ottica di integrazione con i vari livelli di 
governo e del rispetto del principio di sussidiarietà”; 
 
Considerato che l’Avviso, rivolto agli Ambiti Territoriali Sociali (ATS), è finalizzato a individuare 
la consistenza al 30 giugno 2024 e il fabbisogno per il prossimo triennio, sull’intero territorio di 
ambito, per le seguenti figure professionali, da impegnare a tempo pieno e in modo esclusivo e 
dedicato nelle attività connesse alla corretta implementazione e attuazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali:  
1. Funzionario Amministrativo;  
2. Funzionario Contabile – Economico finanziario/Funzionario esperto di rendicontazione;  
3. Funzionario Psicologo;  
4. Funzionario Educatore Professionale Socio Pedagogico/Pedagogista; 
 
Preso atto che: 

 la ricognizione che dovranno effettuare gli ATS è finalizzata a una successiva ripartizione 
del personale da assumersi a totale copertura con risorse del PN Inclusione e lotta alla 
povertà 2021-2027 che avverrà secondo le modalità individuate da specifico successivo 
provvedimento con l’obiettivo di contribuire alla corretta implementazione e attuazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali; 

 le assunzioni saranno a tempo determinato di figure professionali da impegnare a tempo 
pieno e in modo esclusivo e dedicato, nell’ erogazione di servizi sociali attraverso l’utilizzo 
delle risorse che verranno rese disponibili dal PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027; 

 a tal fine gli ATS dovranno procedere attraverso apposita funzionalità del Sistema 
informativo dell'offerta dei servizi sociali – SIOSS a effettuare la ricognizione sulle 
specifiche figure professionali sopra indicate, in termini di full time equivalent (FTE), 
impegnate nell’implementazione e attuazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali dell’ambito territoriale sociale al 30.06.2024 e indicare attraverso l’istanza redatta 
secondo il modello in allegato il numero di unità di personale richiesto, con contratto a 
tempo determinato per 3 anni, relativo alle stesse figure professionali da impegnare a tempo 
pieno e in modo esclusivo e dedicato nell’attività connesse alla corretta implementazione 
e attuazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali; 

 
Considerato che le modalità con cui dovrà essere indicato il fabbisogno di personale in FTE sono 
indicate nell’Avviso Pubblico e che il Ministero sottolinea specificatamente che alla scadenza della 
manifestazione di interesse verrà valutato il numero complessivo di personale richiesto da tutti gli 
ATS partecipanti, per i diversi profili professionali, e parametrato alle risorse finanziarie 
disponibili e che, qualora il numero delle richieste pervenute sia superiore al numero massimo del 
personale finanziabile con le risorse disponibili del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027, 
provvederà alla ripartizione del personale finanziabile per ogni ATS secondo le modalità 
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individuate da specifico successivo provvedimento, con l’obiettivo di contribuire alla corretta 
implementazione e attuazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali;  
 
Precisato altresì che: 

 nell’ambito degli incontri indetti dal Ministero per la presentazione dell’Avviso Pubblico 
è stato più volte ribadito che l’assunzione dovrà essere effettuata esclusivamente dal legale 
rappresentante dell’ATS, che nell’ambito della Zona Aretina è il Comune capofila 
dell’Ambito, ovvero il Comune di Arezzo; 

 a pena di inammissibilità, l’ATS deve produrre la “Deliberazione dell’organo deliberante” 
con l’impegno all’assunzione del personale per il quale presenta istanza per le finalità del 
presente Avviso, la garanzia all’assunzione di personale da inquadrare nel livello dell’Area 
dei funzionari e dell’elevata qualificazione prevista dal contratto collettivo nazionale di 
lavoro vigente - Comparto Funzioni locali, l’obbligo di adibire tale personale a tempo pieno 
e in modo esclusivo e dedicato alle attività connesse alla corretta implementazione e 
attuazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali e l’impegno a partecipare 
fattivamente alle modalità di attuazione, monitoraggio, rendicontazione e controllo 
dell’operazione, nel rispetto delle disposizioni, delle procedure e della manualistica che 
verranno messe a disposizione dal PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027; 

 
Preso atto pertanto che occorrerà procedere a formalizzare la richiesta di personale con successiva 
delibera di Giunta del Comune di Arezzo capofila dell’ATS, quale “deliberazione dell’organo 
deliberante”, così come richiesto dall’Avviso Pubblico, nell’ambito della quale sarà specificato il 
numero di personale richiesto per la Zona Aretina; 
 
Rilevato altresì che nel Bando Ministeriale è previsto che, a seguito dell’assegnazione del 
contingente del personale, verrà svolta una procedura di selezione di tale personale gestita a livello 
nazionale con relativa ripartizione territoriale e che, all’esito alla procedura di selezione sarà 
stipulata apposita convenzione con ciascun ATS per il finanziamento, nell’ambito della Priorità 1, 
Obiettivo specifico k - ESO 4.11 del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021 – 2027, del costo 
relativo al personale da assumere a tempo determinato, per tre anni, con CCNL relativo al 
personale del comparto Funzioni locali – Area dei Funzionari e dell’elevata qualificazione; 
 
Ricordato che la richiesta di adesione può essere presentata esclusivamente attraverso l’apposita 
funzionalità della piattaforma SIOSS - Sistema informativo dell'offerta dei servizi sociali – 
(https://servizi.lavoro.gov.it/SIOSS/) attiva a partire dal 9 agosto 2024 e fino al 15 ottobre 2024; 
 
Ritenuta la propria competenza a deliberare in merito all’oggetto, ai sensi della Legge Regione 
Toscana n. 11 del 23 marzo 2017 e della L.R. n. 40/2005 e ss.mm.ii.; 
 

Delibera 

Di dare mandato al competente ufficio del Comune di Arezzo, in qualità di capofila dell’ATS 
Aretina, di svolgere tutte le necessarie attività e previste per la partecipazione all’Avviso Pubblico 
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“Manifestazione di interesse per le azioni di incremento della capacità degli ATS di rispondere alle 
esigenze dei cittadini, garantendo adeguati servizi sociali alla persona e alla famiglia, in un’ottica 
di integrazione con i vari livelli di governo e del rispetto del principio di sussidiarietà” approvato 
con Decreto del Capo Dipartimento n. 268 del 7 agosto 2024-Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali. 
 

Il Presidente pone in votazione lo schema di delibera 

Presenti: 6 

Assenti: 0 

Votanti: 6 

Voti favorevoli: 6 

Voti contrari: 0 

Astenuti: 0 

Esito: approvata 

 

Il Segretario 

Paola Garavelli 

Il Presidente 

Lucia Tanti 

 


